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L a IV Infiorata di Partanna, dopo 
il suo allestimento iniziato il 5 
giugno e continuato anche 

nelle ore notturne ad opera di nu-
merosissimi volontari, è stata da 
sabato 6 giugno visitabile e aperta 
al pubblico nella sua maestosità in 
via Regina Elena (strada perpendi-
colare alla centrale piazza Falcone e 
Borsellino). Dopo le 18,00 di sabato 
si è assistito allo spettacolo itine-
rante per le vie del Centro Storico 
del gruppo folkloristico "Fiori del 
Mandorlo" di Agrigento. Alle 21,00 
a Piazza Falcone e Borsellino si è 
esibita la band musicale "Soda cau-
stica 2.0". L'Infiorata che ha luogo a 
Partanna in occasione della cele-
brazione della festività del Corpus 
Domini, è stata ideata dal giovane 
partannese Giuseppe Barresi che 
ne è il direttore artistico ed è sta-
ta promossa dall'Associaziome pro 
Chiesa Madre Ets di cui è guida il 
parroco, l'arciprete padre Antonino 

Gucciardo. L'ini-
ziativa, con l'ap-
porto positivo dei 
vari volontari che 
si sono prodiga-
ti a realizzarla, è 
stata patrocinata 
dal Comune, dalla 
Provincia e dalla 
Regione e soste-
nuta da numerosi 
sponsor. Decisa-
mente migliorata 
nei suoi quattro 
anni di vita, già 
gode di un forte 
apprezzamento. 
"Siamo contenti - ha evidenziato 
padre Antonino Gucciardo - della 
crescita che in questi anni ha regi-
strato l'Infiorata. Vanno evidenziati 
soprattutto lo spirito di unità e di 
collaborazione che riesce a creare e 
il modo originale e gioioso di ono-
rare Gesu Eucaristia, vero protago-
nista dell'unità della comunita tut-
ta". Domenica 7 giugno, l'Infiorata 

(una delle 4 realizzate in Sicilia con 
Montallegro, Noto e Solarino) è 
stata ancora visitabile per tutto il 

giorno. Previsti cortei itineranti di 
sbandieratori, intrattenimenti mu-
sicali, celebrazione eucaristica e 
processione con spettacolo piro-
tecnico finale.
   Adesso, auguri di buone vacanze 
a tutti. Appuntamento alla secon-
da metà di settembre 2026 

A Partanna...Infiorata di livello!

Gruppo folkloristico "Fiori del Mandorlo"

Infiorata

Gli sbandieratori davanti al Castello  

Infiorata

Gli sbandieratori per le vie della Città 
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 Castelvetrano
Cade a pezzi il centro storico di Castelvetrano

I                                  l recente distacco di un fregio dal palaz-
zo della Torre del Giglio ha riproposto 
in tutta la sua drammaticità il problema 

dell’ormai progressivo disfacimento del 
patrimonio urbanistico del centro storico 
di Castelvetrano. Il crollo del fregio si è 
verificato nella centralissima via Garibaldi 
dove è ubicato l’antico palazzo della Torre 
del Giglio, uno dei monumenti tra i tanti 
che caratterizzano la specificità architet-
tonica di uno dei centri urbanistici ritenuti 
tra i più interessanti dagli esperti del set-
tore. In totale disfacimento versano molti 
palazzi di grande pregio artistico come il 
palazzo Signorelli in via XXIV maggio, con-
siderato dagli storici dell’arte uno dei più 
fulgidi esempi di stile liberty della Sicilia. 
Il Palazzo, ormai cadente, fu perfino sede 
della scuola di avviamento molto frequen-
tata negli anni 50/60. Altro palazzo peren-
nemente transennato è il palazzo Frangi-
pane che si trova nella via Bonsignore e 
che ormai da decenni mostra tutto il suo 
degrado oltre che la precarietà statica tan-
to da essere stato puntellato con strutture 

tufacee che si protraggono sulla via sotto-
stante. Chiusa al traffico ormai da parecchi 
mesi è una porzione della via Orsini dove 
la caduta di calcinacci ha fatto temere il 
peggio. Anche il palazzo Noto della via 
Crispi mostra tutti i segni della sua vetu-
stà, essendo stato interessato da crolli di 
calcinacci nel corso degli anni. Sono molti 
i palazzi del centro di Castelvetrano che 
offrono spettacoli poco rassicuranti: in al-
cuni fuoriescono dalle mura o dagli infissi 
ormai distrutti veri e propri grovigli di pian-
te, rami, foglie ed escrescenze erbacee che 
danno il segno dell’abbandono pluride-
cennale. Nel frattempo la città è interessa-

ta da lavori di escavazione e successiva ria-
sfaltatura in molte strade anch’esse ridotte 
in condizioni pessime per la presenza di 
buche, fossi, diroccamenti che rendono 
oltremodo difficile la vita degli automobi-
listi. Proseguono frattanto i massicci lavori 
per la predisposizione della rete fognan-
te nella frazione di Triscina raggiungibile 
solo da una strada alternativa la via Bre-
sciana di sopra dato che da oltre sei mesi 
è chiusa al traffico la provinciale Bresciana 
di sotto nel tratto che va dal cippo funera-
rio che ricorda l’omicidio di Vito Lipari fino 
al semaforo che incrocia la cosiddetta via 
del Filo, la provinciale Campobello-Menfi. 
I disagi e le lamentele dei residenti di Tri-
scina sono ormai sopite dalla rassegna-
zione per una situazione che sembra non 
finire mai. Se Triscina piange, Selinunte 
certo non ride. Il porticciolo della borgata 
di Marinella continua ad essere invaso da 
alghe che impediscono o comunque osta-
colano gravemente l’attività dei pescatori.

Pietro Errante

Successo della 4^ edizione di “A Nome Loro – Musiche e voci per le vittime di mafia"

O ltre nove ore di musica, testi-
monianze e partecipazione ci-
vile hanno trasformato il Siste-

ma delle Piazze di Castelvetrano in un 
grande spazio di memoria condivisa e 
impegno collettivo in occasione della 
quarta edizione di “A Nome Loro – Mu-
siche e voci per le vittime di mafia”, la 
manifestazione ideata e diretta artisti-
camente da Sade Mangiaracina, ormai 
riconosciuta come uno degli appunta-
menti culturali più significativi.

Dalle 15 fino a oltre la mezzanotte, 
migliaia di cittadini, famiglie, giovani 
e visitatori hanno preso parte a una 
lunga maratona che ha saputo coniu-
gare arte, riflessione e partecipazione, 
confermando la capacità dell’evento 
di coinvolgere il territorio attraverso 
il linguaggio universale della musica 
e della cultura. Sul palco si sono al-
ternati artisti provenienti da differenti 
esperienze musicali, dando vita a un 
racconto corale fatto di sonorità, lin-
guaggi ed espressioni artistiche diver-
se. Dalla canzone d’autore alle conta-
minazioni contemporanee, passando 
per il rock e le nuove tendenze della 
musica italiana, ogni performance ha 
contribuito a costruire un percorso nel 
quale lo spettacolo è diventato veico-
lo di consapevolezza e strumento di 
crescita collettiva. Accanto agli artisti, 
spazio anche alle testimonianze di chi 
ogni giorno opera nella difesa della le-
galità e nella promozione della giusti-
zia sociale. Magistrati, rappresentanti 

delle istituzioni, esponenti delle forze 
dell’ordine, del sindacato e del mondo 
dell’associazionismo hanno condiviso 
con il pubblico esperienze e riflessioni, 
alimentando un dialogo autentico sui 
temi della memoria, della responsabi-
lità civile e dell’impegno contro ogni 
forma di criminalità organizzata. Par-
ticolarmente significativo l’intervento 
di Luisa Impastato, nipote di Peppino 
Impastato e rappresentante di Casa 
Memoria Felicia e Peppino Impastato, 
che ha portato sul palco una testimo-
nianza intensa sul valore della memo-
ria e sulla necessità di mantenere vivo 
l’esempio di quanti hanno sacrificato 
la propria vita nella lotta alle mafie.

Presente alla manifestazione anche 
il sindaco di Castelvetrano, Giovanni 
Lentini, che ha evidenziato l’impor-
tanza di iniziative come “A Nome Loro” 
nel percorso di crescita e riscatto della 
comunità locale. Il primo cittadino ha 
sottolineato come la cultura, la parte-
cipazione e la memoria rappresentino 
strumenti fondamentali per superare 
quella pesante eredità sociale e cul-
turale che per anni ha segnato il ter-
ritorio. Sulla stessa linea l’assessore 
Rosalia Ventimiglia, che ha rimarcato 
il forte valore educativo dell’iniziativa, 
capace di coinvolgere attivamente cit-
tadini, associazioni, famiglie e nuove 
generazioni in un progetto condiviso 
di costruzione della coscienza civile. 
La forza di “A Nome Loro” risiede pro-
prio nella sua capacità di trasforma-

re il ricordo delle vittime di mafia in 
un’esperienza viva e partecipata. Non 
una semplice commemorazione, ma 
un percorso culturale che utilizza il 
linguaggio dell’arte per promuovere 
valori fondamentali come la libertà, la 
giustizia, i diritti e la responsabilità in-
dividuale e collettiva.

Quando le ultime note hanno la-
sciato spazio ai lunghi applausi finali, 
ben oltre la mezzanotte, la sensazione 
condivisa tra i presenti era quella di 
aver preso parte a qualcosa che anda-
va oltre il successo organizzativo. Ca-
stelvetrano ha mostrato il volto di una 
comunità che sceglie di guardare al 
futuro senza dimenticare il passato, af-
frontandolo con consapevolezza e tra-
sformandolo in occasione di crescita e 
cambiamento. Per un’intera giornata, 
nel cuore della città, hanno vinto la 
musica, la memoria e la partecipazione 
civile.

Stefano Caruso

Si è conclusa con successo la Maratonina Partanna-Selinunte

Successo della Maratonina Partanna-
Selinunte che si è conclusa il 7 giugno 
all'interno del Parco Archeologico di Se-

linunte dove c'era l'arrivo. Dopo Km. 21.097 
di corsa, ha tagliato per primo il traguardo 
Filippo Pizzurro in 1:15:22. Secondo Michele 
Galfano in 1:17:32, terzo Giovanni Villarosa, 
in 1:18:34. Prima delle donne è arrivata Lua-

na Russo, in 1:25:23, seconda e terza rispetti-
vamente Natalia Novikova, in 1:30:32 e Rosa 
Alfieri in 1:31:22. Al traguardo sono arrivati 
poco meno di 500 runners dei 520 atlesi che 
si sono cimentati nella distanza regina, la Ma-
ratonina.159 atleti invece hanno preso parte 
alla corsa competitiva di 6,9 km, una formula 
più agile all'interno della gara di corsa madre.
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Castelvetrano Scuola

Il 27 maggio, al teatro Selinus, grande 
emozione per lo spettacolo teatrale “Don-
ne contro…”, realizzato dagli alunni delle 

classi terze della scuola Secondaria dell’I. C. 
“Radice-Pappalardo”, tappa conclusiva di 
un percorso educativo, che ha accompa-
gnato gli alunni durante l’intero anno sco-
lastico, dedicato alla legalità, alla memoria 
e all’impegno civile. L’iniziativa si inserisce 
all’interno del progetto “Arte: di ogni ge-
nere”, promosso dall’Assessorato regionale 
dell'Istruzione, per favorire interventi per 
la promozione della legalità e del rispetto 
della figura femminile e dell’educazione 

alle differenze, con l’obiettivo di coinvolge-
re i giovani in un viaggio formativo capace 
di unire arte, territorio e coscienza civile. 
Il percorso è stato un viaggio attraverso le 
persone e i luoghi simbolo della memoria 
antimafia. Dopo una fase di studio in classe 
gli studenti hanno elaborato il percorso di 
visita a Cinisi e Palermo, dove oltre a visi-
tare la casa di Peppino Impastato, i luoghi 
delle stragi, la tomba di Padre Pino Pugli-
si e altri siti simbolo della lotta alla mafia, 
hanno contrassegnato le soste con le loro 
riflessioni sui personaggi che hanno rap-
presentato il baluardo della legalità nella 

nostra terra. Le attività a scuola si sono con-
cluse con un laboratorio teatrale intitolato 
come il progetto “Donne contro…”. Gli allie-
vi attraverso il linguaggio del teatro, hanno 
dato voce a cinque figure femminili che, 
con il loro coraggio e la loro testimonian-
za, sono divenute simbolo della lotta con-
tro la mafia: Franca Viola, Felicia Bartolotta 
Impastato, Rita Atria, Piera Aiello e Letizia 
Battaglia. Ad applaudire i ragazzi, come 
ospiti d’onore, l’artista Sade Mangiaraci-
na dell’Associazione “A nome loro” e Luisa 
Impastato, che aveva accolto gli studenti 
durante il loro percorso formativo a Cinisi. 

"Donne contro...". Gli studenti della Scuola “Pappalardo” raccontano il coraggio della legalità

Dieta Mima-Digiuno: Tra evidenze cardiometaboliche e orizzonti oncologici
L a Dieta Mima-Digiuno (DMD), un 

protocollo vegetale ipocalorico di 5 
giorni a basso contenuto di proteine 

e carboidrati e ad alto contenuto di gras-
si sani, è da anni al centro della ricerca 
sulla longevità. Negli ultimi anni, la pub-
blicazione di robuste revisioni sistemati-
che e metanalisi di studi clinici controllati 
randomizzati ha permesso di tracciare un 
bilancio più nitido e oggettivo sulla sua 
reale efficacia e sicurezza nell'uomo.
I riscontri più solidi e concordi nella let-
teratura scientifica riguardano l'impatto 
della DMD sui fattori di rischio cardiova-
scolare e sulla sindrome metabolica. Me-
tanalisi recenti confermano che l'appli-
cazione ciclica della DMD (tipicamente 3 
cicli consecutivi, uno al mese) determina
una riduzione significativa del peso cor-
poreo, della circonferenza vita e della 
massa grassa, preservando al contempo 
la massa magra. Dal punto di vista emato-

logico e biochimico, i dati evidenziano un 
netto miglioramento del profilo lipidico 
(riduzione del colesterolo LDL e dei
trigliceridi), una diminuzione della pres-
sione arteriosa e una riduzione della re-
sistenza all'insulina. Inoltre, si osserva un 
abbattimento dei marker infiammatori si-
stemici, come la proteina C-reattiva e del 
fattore di crescita IGF-1, storicamente as-
sociato ai processi di invecchiamento cel-
lulare. Un filone di forte interesse clinico 
è l'applicazione della DMD in oncologia 
come terapia adiuvante. Revisioni siste-
matiche evidenziano il meccanismo della 
"resistenza differenziale allo stress": sotto 
restrizione calorica, le cellule sane entra-
no in modalità di mantenimento e ripa-
razione proteggendosi dalla chemiote-
rapia, mentre le cellule tumorali, a causa 
delle loro mutazioni oncogeniche, riman-
gono sensibili al trattamento. Studi clinici 
su pazienti con tumore al seno indicano 

che la DMD, somministrata durante la 
chemioterapia, ridurrebbe i sintomi della 
tossicità del trattamento (come vomito e 
neutropenia) e migliorerebbe la risposta 
immunitaria antitumorale. Nonostante 
l'accumulo di prove positive, le principali 
società scientifiche mondiali mantengo-
no un approccio improntato alla cautela. 
La DMD non è ancora inserita come prati-
ca terapeutica standard nelle linee guida 
ufficiali per la cura delle patologie croni-
che, venendo piuttosto inquadrata come 
un'opzione di ottimizzazione dello stile 
di vita. Gli esperti sottolineano una criti-
cità strutturale: l'alto tasso di abbandono 
(dropout) dovuto alla rigidità del proto-
collo e la necessità di ulteriori trial clinici 
a lungo termine per valutarne la sosteni-
bilità e la sicurezza negli anni. 
                                    
                                     Dr. Davide Traina    
                                 Biologo Nutrizionista
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Gli eletti alle amministrative del 24 maggio di Marsala, Campobello e Gibellina
MARSALA

Andreana Patti (centrosinistra/campo largo) 
avvocatessa ed ex assessora di Trapani, sostenu-
ta da 7 liste, è il nuovo sindaco di Marsala che si 
è imposta a primo turno ed ha ottenuto il pre-
mio di maggioranza. 

Assessori designati: il consigliere comunale uscente 
Daniele Nuccio (AVS), Linda Licari (segretaria PD di 
Marsala), Enrico La Sala e il generale in quiescenza 
Salvatore Vullo. 15 sono i consiglieri comunali eletti:
Andreana Patti Si muove la città, 5 eletti: 
Giovanni Maniscalco con 822 preferenze, Lil-
lo Gesone con 698 voti, Marco Bonfratello 569, 
Federica Meo 562, Angela Caradonna 500. 
ComPatti per Marsala, 3 eletti: Gabriele Di Pietra 
con 841, Leo Orlando  682, Daniele Bertolino 632. 
Pd  3 consiglieri eletti: Linda Licari con 970, 
Mario Rodriquez 655, Piero Cavasino 562. 
ProgettiAmo Marsala, 2 eletti: Eleonora Mi-
lazzo con 721 voti, Piergiorgio Giacalone 617. 
Marsala Civica-Sud Chiama Nord, 2 eletti: Michele 
Gandolfo con 360 voti e Rino Passalacqua con 314.
Questi i 5 consiglieri della coalizione di Grillo: 
Massimo Griĺlo (che, essendo arrivato secondo, 
ha ottenuto di diritto il seggio di consigliere co-
munale). 2 per Liberi, Giampaolo Abrignani elet-
to con 887, Maria Flavia Sammartano con 608. 
2 seggi per l’UDC: Gaspare Di Girolamo 
con 1866 voti e Pino Ferrantelli con 666. 
I 4 consiglieri eletti della coalizione di 
Giulia Adamo (centrodestra): 1 per Forza Ita-
lia, Enzo Sturiano con 1092 voti, 2 per Fratelli 
d’Italia, Francesco Carini con 761 preferenze e 
Leonardo Pugliese con 633 voti, 1 per la Lega, 
Duilio Piccione con 571 voti.

CAMPOBELLO DI MAZARA

Daniele Mangiaracina (centrodestra + 
Azione) è stato il sindaco eletto. Ex primo 
cittadino, si è ripresentato con la lista unica 

“Rinascita Campobellese”. Assessori designa-
ti:  Monica Scoppio (Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Commercio, Servizi Sociali e Sa-
nità), Leonardo Bascio (Urbanistica, Lavori 
Pubblici, Servizi alla Città), Piero Indelicato 
(Sport, Turismo, Spettacolo e Beni Culturali), 
Vincenzo Pisciotta (Agricoltura, Attività Pro-
duttive, Polizia Municipale) e Bia Cusumano 
(Legalità, Cultura, Istruzione e Arte). ￼ ￼   
Sindaco Daniele Mangiaracina - 3.378 voti  
Consiglieri comunali eletti - Lista “Rinasci-
ta Campobellese” (11 seggi – maggioranza) 
1.  Paolo Scarpinati voti 605 
2.  Sabina Lazzara — 602 
3.  Nicoletta Moceri — 562 
4.  Giuseppina Faugiana — 538 
5.  Francesco Passanante — 491 
6.  Maria Moceri — 322 
7.  Armando Accardo — 293 
8.  Vito  Trento — 284 
9.                    Martina Panicola                 —          275
10. Vito Balistreri — 273 
11. Susanna Mangiaracina — 262 
Consiglieri comunali eletti — Lista “Insie-
me per Campobello” (5 seggi – minoranza) 
1.  Piero Di Stefano (candidato sindaco arrivato 2°)
2.  Giuseppe Castiglione (ex sindaco) voti 566
3.  Noemi Gentile            — 374 
4.  Mariella Gulotta        — 338 
5.       Francesco Margiotta                      —        278

 GIBELLINA

Tra i 4 candidati a sindaco di Gi-
bellina, attuale Capitale Italiana 
dell’Arte Contemporanea 2026, ￼  
è stato eletto   Salvatore Sutera   (3° man-
dato consecutivo), 1.086 voti (44,40%)
 

 

Consiglieri eletti — Lista “Su-
tera per Gibellina” (8 seggi) 
1.  Roberta Bongiorno voti 288 
2.  Stefano Zummo — 180 
3.  Francesca Barbiera — 170 
4.  Antonio Ferro — 160 
5.  Salvatore Cordio — 132 
6.  Mimmo Fontana — 119 
7.  Andrea Fontana — 106 
8.  Simona Pace — 102 
 
Consiglieri eletti — Lista “Il futuro si 
costruisce insieme – Fazzino sin-
daco” (3 seggi + 1 seggio di diritto) 
 
1   Vito Bonanno voti 213 
2   Manuela Oliveri — 165 
3   Mary Lipari — 97 
4   Giuseppe Fazzino (candidato sindaco 
classificatosi 2°, seggio di diritto)  565 voti

Speciale Elezioni

N    egli ultimi cinque anni il fenomeno 
dell’emigrazione dal Sud al Nord Italia 
ha continuato a rappresentare una delle 

principali criticità economiche e sociali del Pa-
ese. Secondo i dati SVIMEZ, tra il 2021 e il 2024 
circa 175.000 giovani tra i 25 e i 34 anni hanno 
lasciato il Mezzogiorno per trasferirsi nel Cen-
tro-Nord o all’estero. Si tratta di una migrazione 
che riguarda sempre più persone qualificate: 
quasi il 60% dei giovani che partono possiede 
una laurea, mentre tra le donne la percentuale 
supera il 70%. Dal 2002 al 2024 il Sud ha perso 
circa 350.000 laureati under 35, con una perdita 
netta di oltre 270.000 giovani qualificati. Questo 
fenomeno comporta un danno economico rile-
vante: secondo SVIMEZ il trasferimento di capi-
tale umano dal Mezzogiorno genera una perdita 
stimata tra 6,7 e 8 miliardi di euro all’anno, con-
siderando gli investimenti sostenuti per la for-
mazione di professionisti che poi producono ric-

chezza altrove. Le principali destinazioni restano 
Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Piemon-
te, territori che offrono maggiori opportunità 
lavorative. Tuttavia, il trasferimento al Nord non 
coincide sempre con la stabilità economica. 
Nel 2024 in Italia si contavano circa 2,8 milioni 
di lavoratori con contratto a termine e il lavoro 
precario rappresentava il 14,7% dell’occupazio-
ne dipendente. Molti giovani meridionali tro-
vano impiego attraverso contratti temporanei, 
collaborazioni o altre forme di lavoro flessibile, 
rinviando spesso progetti familiari e investimen-
ti personali. Parallelamente il Mezzogiorno con-
tinua a registrare una forte fragilità del tessuto 
imprenditoriale. Nel solo 2024 sono state censi-
te quasi 286.000 cessazioni di imprese in Italia, 
con alcune stime che superano le 336.000 chiu-
sure. I settori maggiormente colpiti risultano 
essere commercio, artigianato, edilizia e piccole 
attività di servizi, particolarmente diffusi nelle 

regioni meridionali. La chiusura delle imprese 
e l’emigrazione si alimentano reciprocamente. 
Meno residenti significano meno consumi e mi-
nore domanda locale; questo rende più difficile 
la sopravvivenza delle attività economiche, che 
a loro volta riducono le opportunità occupazio-
nali e spingono nuove persone a partire. Il risul-
tato è uno spopolamento progressivo di molte 
aree del Sud, soprattutto nei piccoli comuni e 
nelle zone interne. I dati mostrano quindi un’I-
talia ancora caratterizzata da profondi squilibri 
territoriali. Da un lato il Nord continua ad attrar-
re giovani e competenze, dall’altro il Sud perde 
capitale umano, imprese e popolazione attiva. 
Una dinamica che rischia di ampliare ulterior-
mente il divario economico tra le due aree del 
Paese e di condizionare lo sviluppo nazionale 
nei prossimi decenni.                  
                                                   Francesco Cusenza 

Consulente Finanziario f.cusenza@capitalsuite.it

 Dal Sud al Nord: una migrazione che continua a cambiare l’ItaliaOsservatorio economico
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L a foto di 
Kleos di giu-
gno 2026, 

di Giuseppe  Mi-
naudo, è stata 
scattata nelle 
campagne tra 
Poggioreale e Sa-
laparuta ai primi 
di giugno 2026 
quando il grano 
era già abbastan-
za maturo. 

La Foto del mese di maggio 2026

Le 10 canzoni più programmate 
dal 23 aprile al 10 giugno 2026 

RCV  CHART
            a cura di Salvo Li Vigni	

1. Justine Bieber & Nicki Minaj – Beauty and a beat 

2. BTS – SWIM 

3. Dominique Fike – Babydoll 

4.Olivia Rodrigo – Drop dead 

5. Justine Bieber -  Daisies 

6. Bruno Mars – Risk it all

7. Tame Impala & Jennie – Dracula 

8. Sombr – Back to friends 

9. Taylor Swift – The fate of Ophelia 

10. Bad Bunny - DtMF

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1. Samuray Jay - Ossessione

2. Brancale, Levante, Delia – Al mio paese 

3. Shiva feat. Geolier – Bad bad bad 

4. Shiva feat.  Kid Yugi – Babyface 

5. Geolier – Canzone d’amore 

6. Sayf – Tu mi piaci tanto 

7. Shiva feat. Anna – Obsessed

8. The Kolors – Rolling Stones 

9. Sal Da Vinci – Per sempre sì

10. Artie 5ive – Davvero davvero 

Musica

C ari lettori kleossiani, 
la musica ha spesso la 
capacità di raccontare 

luoghi, emozioni e radici in 
modo autentico e “Al Mio Pa-
ese” nasce proprio da questa 
esigenza. Il brano unisce le 
voci e le sensibilità artistiche 
di Brancale, Levante e Delia, 
tre artiste che, pur provenen-
do da percorsi differenti, con-
dividono la volontà di trasfor-
mare esperienze personali in 
storie capaci di parlare a tutti. Branca-
le, cantante e autrice dalla forte iden-
tità musicale, negli anni ha costruito 
un percorso caratterizzato da ricerca 
sonora e attenzione ai temi sociali e 
culturali. Levante è una delle cantau-
trici più apprezzate della scena italiana 
contemporanea, amata per la sua scrit-
tura diretta e per la capacità di raccon-
tare sentimenti e fragilità con grande 
sincerità. Delia, artista emergente dal 
talento raffinato, porta invece una fre-
schezza che arricchisce il progetto con 
nuove sfumature e una sensibilità vici-
na alle giovani generazioni. “Al Mio Pa-
ese” è un brano che guarda alle proprie 
origini con affetto e consapevolezza. 
Attraverso immagini semplici ma evo-
cative, la canzone parla del legame con 
la terra in cui si è cresciuti, dei ricordi 
che restano vivi nel tempo e di quel 
senso di appartenenza che continua 
a esistere anche quando la vita porta 
lontano per lavoro o studio. Non si trat-
ta soltanto di un racconto geografico, 
ma di un viaggio emotivo che tocca 
chiunque abbia lasciato una parte di 
sé in un luogo speciale. Le tre voci si 
alternano e si intrecciano con natura-
lezza, creando un dialogo che rende il 

messaggio ancora più intenso. La forza 
del brano sta proprio nella sua capaci-
tà di unire prospettive diverse in una 
narrazione comune, dove nostalgia, 
speranza e orgoglio convivono senza 
mai risultare eccessivi. L’arrangiamen-
to accompagna il testo con equilibrio, 
lasciando spazio alle parole e alle emo-
zioni che emergono lungo tutto il per-
corso musicale. In un periodo in cui 
molti giovani si trovano a partire per 
studio, lavoro o nuove opportunità, “Al 
Mio Paese” assume un significato parti-
colarmente attuale. La canzone invita a 
riflettere sul valore delle proprie radici 
e sull’importanza di custodire la me-
moria dei luoghi e delle persone che 
hanno contribuito a costruire la nostra 
identità. Le aspettative attorno a que-
sto progetto sono alte. L’incontro tra 
tre artiste capaci di parlare a pubblici 
diversi potrebbe dare vita a un brano 
destinato a lasciare il segno, grazie a 
un messaggio universale e a una sensi-
bilità che supera le differenze genera-
zionali. “Al Mio Paese” ha tutte le carat-
teristiche per conquistare ascoltatori 
di ogni età e per diventare una delle 
collaborazioni più interessanti del pa-
norama musicale italiano.

BRANCALE - LEVANTE – DELIA – Al mio paese
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Il Bianco muove e matta in 4 mosse!                   Il Bianco muove e matta in 4 mosse!                   
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di settembre 2026 di Kleos)

Le soluzioni del quesito del n.5 di maggio 2026 di Kleos sono le seguenti:
 1) De1 - Re×a4        2) Ac6+ matto

(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1.Argomento da trattare in un discorso - 4. Biliardino elettrico con conteggio automatico dei punti - 10. Disciplina ali-
mentare prescritta ad individui - 14. Uno dei quattro punti cardinali - 15. In contrapposizione al clero - 16. Ciò che resta dele olive dopo 
l’estrazione dell’olio - 17. Simbolo chimico del selenio - 
18. Cellule del sistema nervoso - 19. Remissione, perdo-
no - 21. Segno distintivo collocato all’esterno dei negozi - 
23. Unità sintattica con un proprio autonomo significato 
- 25. Titolo ufficiale dell’imperatore del Giappone - 26. È 
sede della scuderia Alpine F1 Team - 28. Società tedesca 
del settore energetico - 29. È famoso quello di Siena - 30. 
Lo è un fiore senza corolla - 31. Fiume della Toscana - 32. 
Nome di un continente - 33. Rinvio di un’attività ad una 
data successiva - 34. Inferriata fatta con piccole sbarre 
incrociate - 35. Net Service Number - 36. Purezza, niti-
dezza - 37. Mammiferi ruminanti - 38. Isotopo dell’idro-
geno - 40. Alunni, scolari - 42. Regola di condotta - 43. 
Pagina iniziale di un sito internet - 45. Alessandria - 46. 
Scanalatura di una colonna - 47. Aggiornamento, rifaci-
mento - 48. Piccolo strumento utilizzato per cucire - 49. 
Osso lungo che va dalla spalla al gomito - 50. Suprema, 
eccellente - 51. Stilista e imprenditore francese.
 
VERTICALI: 1. Proposizione che si enuncia come vera - 2. 
Esente da tasse - 3. Matera - 4. Divinità della natura ap-
partenente alla mitologia romana - 5. Strumento musica-
le a corde simile alla cetra - 6. Suffisso usato in chimica organica per indicare gli acidi - 7. Quello di Castelvetrano è tutelato come presidio 
Slow Food - 8. Patria senza pari - 9. Iniziali del Presidente di Confindustria Orsini - 10. Autore della Divina Commedia - 11. È simile a un 
grosso delfino - 12. Enfatizzare, ingigantire - 13. Taranto - 15. La parte dura del tronco degli alberi - 16. La qualità di chi giudica e agisce con 
avvedutezza e prudenza - 18. Canto lamentoso e monotono - 19. Strumento musicale a corde simile al violino - 20. Piccola imbarcazione 
lunga e stretta - 22. È il parco archeologico più esteso d’Europa - 23. Periodo di apprendimento - 24. Comune della Valle del Belice - 26. 
Ogni verso ripetuto in una stessa poesia come ritornello - 27. Grosso pesce marino che risale i fiumi per deporvi le uova - 29. È il simbolo 
del WWF - 30. Cassetta di legno per l’allevamento delle api - 31. Nella mitologia greca erano creature mostruose con viso di donna e corpo 
d’uccello - 33. Città dell’Emilia - 34. Categoria di peso del pugilato - 36. Elemento chimico di simbolo Ce - 37. Arma primitiva costituita da 
un robusto bastone con un’estremità più grossa dell’altra - 39. Unità di misura della pressione - 40. Modello prodotto dalla casa automo-
bilistica coreana Hyundai - 41. È stata sostituita dall’IRAP - 43. Piano di Investimento di Capitale - 44. Reddito Nazionale Lordo - 46. Sua 
Maestà - 47. Reggio Calabria - 48. Amnesty International.

1 2  3   4 5 6 7 8 9   10 11 12 13  

14    15        16      

17   18        19      20 

21  22        23      24  

 25      26  27      28   

29      30        31    

32     33        34     

35    36        37      

38   39        40      41 

  42      43  44      45  

 46      47        48   

49      50        51    

 

Soluzione del cruciverba di p. 7  del n. 5 (maggio 2026) di Kleos

P O L T R O N A  A  T A S S A R E 
E L I O S  E  S U B A R U  R E S 
D E M O  S T R A T E G A  C A S A 
A U E  O T T A G O N O  T O G O 

 L M  S T R A D A R I  R E M O  P 
A  D A T A R E  E  L O M E N T O 
T R I T A T E  T  V E D U T A  L 
A  D I V O  C A R O V I T A  G I 

 T A R A  C O M I T A T O  P I F 
D I T O  P A R A G O N E  N U B E 
A L T  T A L O R A  Z  F O R U M 
S T A T U T O  O  P O D E R O S O 
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OGGETTO: Replica alle critiche sulla gestione della Bibliote-
ca Comunale – Chiarimenti e prospettive.

In riferimento alle recenti osservazioni diffuse in merito alla 
gestione e alla fruizione della Biblioteca Comunale, il sotto-
scritto, in qualità di Responsabile dell'Area IV del Comune di 
Partanna, intende fare chiarezza sulla reale natura del servizio 
e sugli impegni profusi per la tutela del patrimonio culturale 
cittadino.

Definire la nostra biblioteca come un semplice "ufficio" è una 
semplificazione che non rende giustizia alla storia e alla com-
plessità dell'istituzione. Fondata nel 1839 e ospitata in un mo-
nastero del Seicento, la biblioteca è prima di tutto un luogo di 
conservazione soggetto a rigidi vincoli di tutela. La presenza 
di scaffalature storiche e sistemi di protezione non costituisce 
una barriera intenzionale, ma è il presupposto necessario per 
preservare volumi di inestimabile valore, in conformità con le 
direttive della Soprintendenza.

In merito agli orari di apertura, l'Ente opera nel quadro dei 
contratti collettivi nazionali e delle risorse organiche attual-
mente disponibili, che lavorano tra gli ostacoli della burocrazia 
con dedizione e spirito di servizio nei confronti degli utenti.

La gestione polifunzionale degli spazi, lungi dal generare 

confusione, risponde alla necessità di ottimizzare i servizi al 
cittadino, garantendo la presenza di personale qualificato in 
un contesto di razionalizzazione della spesa pubblica.

L’integrazione nella rete BiblioTP dimostra la volontà di pro-
iettare la nostra biblioteca in una dimensione moderna e in-
terconnessa, offrendo servizi digitali e prestiti interbiblioteca-
ri che superano i confini fisici della struttura.

L’Amministrazione è già al lavoro per valutare la valorizza-
zione dei locali della Biblioteca e per l’attivazione di nuovi 
progetti formativi con le scuole, fermo restando che ogni in-
tervento deve garantire la sicurezza degli utenti e l’integrità 
del bene monumentale. Il Chiostro e le sale lettura restano 
al centro della programmazione strategica dell'amministrazio-
ne, con l’obiettivo di conciliare la funzione amministrativa con 
quella di centro culturale pulsante.

La Biblioteca Comunale di Partanna è un bene che appartie-
ne a tutta la comunità, non è separata dalla vita della città; ne 
è, al contrario, il custode più prezioso.

Il Responsabile dell'Area IV
Funz. Dir. Giuseppe Cangemi 

La biblioteca di Partanna, "un ufficio con dei libri dentro"
Lettere al direttore -   Partanna

La funzione di un giornale, che vuole mantenere un rapporto vivo con i suoi lettori, è anche quella di pubblicarne (senza ov-
viamente alcuna censura) le lettere ed eventuali successivi chiarimenti alle stesse. La prima lettera sulla biblioteca comunale di 
Partanna, liberamente inviataci da Joel Giuseppe Cangemi, è stata pubblicata a pag. 8 del n. 5 di Kleos (maggio 2026). Quella di 
oggi ci è stata inviata in "replica" e forse per una sorta di nemesi storica da un altro Giuseppe Cangemi, funzionario del Comune 
di Partanna. Data la serietà e l'importanza dei contenuti di entrambe le lettere, il compito di Kleos finirebbe qui con la pubblica-
zione di entrambe. Ai lettori attenti vanno le conclusioni. Fermo restando che la discussione per quanto ci riguarda finisce qui: i 
lettori sapranno leggere il significato della lettera dello studente che ha esperienze di biblioteche di università lombarde dove 
studia e che ci sembra non abbia voluto denigrare affatto l'importanza della biblioteca di Partanna e l'opera meritoria dei suoi 
operatori, ma, individuando e vivendo un disagio, abbia voluto solo fare proposte costruttive. Così, credo (cioè facendo proposte 
costruttive), si deve fare per guardare al futuro e al miglioramento di un servizio culturalmente importante. (a.b.)

I l 28 maggio per la prima 
volta tutte le associazioni 
di volontariato presenti 

nel territorio di Partanna si 
sono riunite con i loro iscrit-
ti seduti in una lunghissima 
"tavolata" allestita nella via 
Emanuela Setti Carraro, la 
strada adiacente alle sedi 
cittadine dell'Avis e di altre 
associazioni. Presente tutta 
l'amministrazione comu-
nale di Partanna, i cui prin-
cipali esponenti, sindaco 
Francesco Li Vigni e vicesin-

daca Valeria Battaglia, han-
no portato il loro saluto e il 
loro plauso da un palchetto 
in cui, dopo, sono pure saliti 
studenti dell'I.C. "Levi Mon-
talcini" che hanno esposto 
le loro 'ricerche' sui cibi lo-
cali. Successivamente si è 
passato all'attività enoga-
stronomica in un connubio 
tra “tavola che racconta e 
unisce” come da intenzioni 
degli organizzatori. Se son 
fiori, fioriranno.

Le associazioni di volontaria-
to riunite in una "tavolata" col 
progetto di attività coordinate

S                                  ono  passati 40 anni da 
quando la salma del mili-
tare partannese Benedetto 

Chiofalo deceduto nella Secon-
da Guerra Mondiale e seppelli-
to per ben 42 anni nel cimitero 
di un paesino della provincia di 
Alessandria, è rientrata  a Par-
tanna. Dato per disperso prima 
in  Russia, poi in Francia, Bene-
detto Chiofalo in realtà era stato 
ferito nei pressi di Alessandria e 
curato inutilmente in un ospe-
dale da campo e poi seppelli-
to nel cimitero di Mandrogne. 
Negli ultimi giorni di vita Bene-
detto era stato assistito da una 
giovane donna che ebbe sem-
pre cura della sua tomba e della 
ricerca dei familiari del giovane. 
La giovane nel frattempo in-
vecchiatasi ricordava solo che 
"Benedetto era un siciliano di 
Portena", storpiatura che fece 
ritardare le ricerche dell'assi-
stente sociale che la signora 
aveva incaricato del caso.  Alla 
fine la richiesta dell'assistente 
sociale arrivò, tramite il parro-
co monsignor Aiello, sul tavolo 
dell'Ufficiale civile di Partanna, 

Rosario Glorioso, che dopo aver 
accertato i dati storici, provve-
deva ad organizzare la trasla-
zione della Salma che fu accolta 
dopo 42 anni dalla banda musi-
cale, dai familiari e da numerosi 
cittadini. Da allora sono passati 
40 anni ed i parenti, alcuni dei 
quali vivono a Partanna, ricor-
dano ancora con affetto il loro 
congiunto e il giorno del rientro 
a Partanna della sua salma e dei 
suoi funerali avvenuti dopo 42 
anni. , 

Ricorre il 40esimo anniversario del 
rientro a Partanna, dopo 42 anni, 
della salma del partannese Bene-
detto Chiofalo, militare italiano de-
ceduto nella II Guerra Mondiale
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La  Critica
ORCHICLASTIA   PARTANNESE

L’abbiamo detto e ripetuto. Sappiamo 
di incorrere nel reato - tale è per uno 
che scrive - di ripetizione. Se volessi-

mo essere più fini diremmo ridondanza. 
Ma non sarebbe onesto nei confronti di 
quei 24 lettori (uno in meno del Manzoni) 
che hanno la bontà e soprattutto il piace-
re di leggerci. Dunque: repetita iuvant. Gli 
abitanti di questo paese vivono nel mi-
gliore dei mondi possibili. O almeno così 
credono perché il villano è come si persua-
de: ha un'unica convinzione un’idea rigida 
e testarda sul mondo, sulle cose e sugli 
uomini. Vivono come Pangloss del Can-
dido di Voltaire e la persuasione di fondo 
non supera i confini del cielo e della ter-
ra di questa nostra Partanna. Qui vige la 
monotonia, il lasciarsi vivere, la noia, anzi 
l’annoiu. Non esistono eventi, solo acca-
dimenti che non comportino mutamenti, 
novità, sorprese. Qui, quando si alza il si-
pario, la tragedia è già avvenuta e se qual-
che volta succede abbiamo il rimedio: 
mortu je subbissatu lu munnu. Vige quel 
consenso sociale che fa sì che la visione 
della realtà sia comune per tutti e unica 
per il mondo intero. Non si passeggia, ci 
si “annaca” movendosi come se si fosse 
cullati, e fermandosi spesso a seconda dei 
ragionamenti, in genere chiacchiere e ta-
bacchere di lignu. Tutti vivono di annoiu e 
nell’annoiu, che è un misto dal non fare un 
cazzo e il male di vivere: ’annoiu qui non 
è solo uno stato psicologico di demotiva-
zione, temporanea o duratura, non è ozio, 
o l'essere impegnato in attività lagnose 
o ripetitive, qui l’annoiu è l'acedia, l’acci-
dia del medioevo, quello stato di grazia o 
condanna contemplativa che nasce e vive 
paradossalmente in uno stato di soddi-
sfazione, non certo di bisogno. Qui la vo-
luntas è da sempre noluntas. Qui invano 
cercheresti la speranza. Qui “l’annoiu" ha 

un significato attivo: il partannese non si 
annoia, viene annoiato. Ma c’è un altro si-
gnificato di ”annoiu” ed è quello di essere 
malaticci. La natura qui fornisce malattie 
piuttosto brevi, la medicina ha inventa-
to l’arte di prolungarle. Perciò non pochi 
partannesi soffrono di paranoia. Qualcu-
no arriva a fare della propria malattia una 
ragione di vita, una mission. Un tempo 
un paesano detto l’affumatu forse perché 
gran parte del tempo lo passava alla sede 
della Democrazia Cristiana dove il fumo 
era talmente denso che a stento si vede-
vano le carte da gioco, era il tormentone 
dei medici: ci andava ogni giorno perché 
era annuiatu ora di questa, ora di quella 
malattia e andava ora da questo ora da 
altro medico. L’ultimo dottore aveva più 
pazienza di altri, ma ormai anche per que-
sto medico ora ogni limite aveva una pa-
zienza come direbbe Totò.  "Duttu! Ma chi 
haiu?". E il medico ormai aveva capito che 
una diagnosi protocollare e semplice, non 
avrebbe soddisfatto del tutto il paziente 
che sebbene abbastanza educato era pri-
vo di quella che i sacri testi definiscono la 
virtù dei forti, la pazienza. Aveva sempre 
gli stessi mali rinvenibili nell’Enciclopedia 
medica e nei testi del IV anno di medici-
na. In pratica tutti i mali dell’Universo con 
qualche puntatina oltre la Galassia. Ma a 
furia di visite anche il medico perse la pa-
zienza. E stavolta fu costretto a usare uno 
stratagemma. Il medico sapeva che tutti 
i partannesi sono influenzati dalle parole 
per loro difficili: tutti possono dire mal di 
testa: il medico dovrà dire emicrania. Una 
emicrania sembrerà sempre qualche cosa 
più grave di un “mezzo dolore di capo”. 
"Un ti preoccupari. Stavolta ti mando da 
un mio amico specialista. Ma si trova a 
Palermo".- "E comu ci vaiu?"- "Cu la lapa. 
Adaciu adaciu". Il medico scrisse la ricetta 

con lette-
ra di pre-
sentazio-
ne. “Caro 
amico, ti 
invio un 
paziente 
affetto da 
O R C H I -
CLASTIA. 
Tr a t t a l o 
adeguatamente". L’affumatu prese ricetta 
e lapa e andò dal medico, a Palermo. La 
lapa si fermò più volte. L’ultima per man-
canza di benzina che viandanti generosi 
gli fornirono. Finalmente il medico. Les-
se: ORCHICLASTIA. Il medico capì subito: 
Orchiclasta ("rompicojoni"). In greco an-
tico "ορχεις" significa"testicolo" mentre 
la forma "κλαω" significa "io rompo". Fra 
gli orchiclasti vengono annoverati tutti 
coloro che in un modo o nell'altro sono 
maestri nell'arte di "rompere i coglioni". Il 
nuovo medico lesse la ricetta con impas-
sibile professionalità. Del resto qui chi va 
dal dottore oltre che diagnosi e cura vuo-
le essere riempito di medicine perché in 
questo paese forte del primato di 104/92 
la quantità è qualità, oltre al fatto di po-
ter raccontare quanto fosse stato furbo. 
Del resto a Partanna erano i pazienti a 
prescrivere al medico le medicine che poi 
avrebbero preso. Questa volta l’affumatu 
era quasi soddisfatto. Si fece il giro delle 
farmacie e non trovando medicine contro 
l’orchiclastia arrivò alla disperata conclu-
sione che il suo male era incurabile, Par-
tanna non ragiona. Giudica. Qui lo stigma 
è di casa. Perciò l’affumatu non disse a 
nessuno della sua strana malattia. 

Vito Piazza
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Storia locale
Partanna  nella Storiografia e negli Archivi. Sui diritti baronali

Un documento del 1842, ripor-
tato in un volume di “Atti della Gran 
Corte dei Conti Delegata – Parte 
II – 1° Semestre 1842”(stampato in 
Palermo nella Tipografia di Bernar-
do Virzì, via Sant’Anna n.ro 31-32), 
ci introduce nel mondo dei diritti 
pecuniari di cui godevano i baroni 
in Sicilia prima della “legge aboli-
tiva della feudalità” pubblicata nel 
1813. Il documento in questione, 
riportato a pag. 118, riguarda una 
sentenza della Gran Corte dei Con-
ti, data il 6 maggio 1842, “Sulla do-
manda del Duca di Floridia, Principe 
di Partanna, per compenso di diritti 
aboliti nello Stato di Partanna”.  Il 
Grifeo, con domanda presentata 
il 17 marzo 1842, fa presente che 
“prima si fossero aboliti in Sicilia i di-
ritti e le preeminenze feudali, trova-
vasi in pieno dominio e possesso dei 
seguenti nella Comune di Partanna, 
cioe: 1. Dell’ufficio di maestro nota-
ro della Corte civile, che gabellava-
si  per Onze   38; 2. Dell’ufficio della 
Corte criminale, once 27;  3. Dell’uf-
ficio di maestro di piazza, once 22;  
4. Del diritto di ponte e fiume, once 
38;  5. Del diritto della dogana, once  
89;  6. Del diritto del macello, once 
80; 7. Del diritto della baglia, once 
80; 8. Del diritto di poter far gesso, 
once 4; 9. Dello zagato, once 72; 
10. Della conceria, once 12,  per un 
totale di once 462”. È facile capire 
che il Grifeo fa riferimento innan-
zitutto a quei diritti inerenti alle 
varie funzioni svolte dai propri an-
tenati nel ruolo di alto funzionario 
regio o magistrato (detto anche 
bajuolo) col compito di  garantire 
la regolarità delle procedure nel 
tribunale civile (“maestro notaro 
della Corte Civile”) e nel tribunale 
penale (“maestro della Corte Crimi-
nale”), nonché di assicurare l’Ordi-
ne pubblico, il controllo annonario 
e il rispetto dell'igiene urbana e 
del decoro civico (”maestro di piaz-
za”). I restanti diritti riguardavano, 
invece, situazioni particolari del 

territorio: appartenevano a questa 
categoria la riscossione dei tributi 
sull’uso dei ponti e sull’utilizzo del-
le acque dei fiumi (“diritto di ponte 
e fiume”); le formalità di sdogana-
mento delle merci e la riscossio-
ne dei relativi tributi (“diritto della 
dogana”); la riscossione della tassa 
sulla macellazione (“diritto del ma-
cello”);  l’affidamento per l’allat-
tamento di un neonato all’opera 
della balia (“diritto della baglia”); 
l’autorizzazione ad estrarre il gesso 
(“diritto di poter far gesso”); il con-
trollo sull’obbligo di vendere tutti 
i generi alimentari in una taverna 
autorizzata (“diritto dello zagato”); 
la riscossione della tassa sull’attivi-
tà di conciare le pelli (“diritto della 
conceria”). E, quindi, chiede che 
venga “dichiarato doverglisi dare in 
compenso dal Comune di Partanna 
con ordinarne il corrispondente pa-
gamento d’unita agli arretrati dal 
giorno della soppressione, dedotto 
tutto ciò che potesse giustificarsi di 
avere l’istante percepito in causa dei 
suddetti diritti feudali aboliti”. A so-
stegno della sua richiesta, il Grifeo, 
dopo aver ricordato che “la legge 
parlamentaria, comunque avesse 
abolito simili diritti, prescrisse do-
versi agli ex baroni accordare il cor-
rispondente compenso nella som-
ma suddetta di onze 462 annue” e 
“ch’esso esponente niun compenso 
abbia finora ottenuto, trattandosi di 
legittimo esercizio di diritto, senza 
veruna miscela di abuso feudale”, 
esibisce “due riveli [documenti]…
in cui sono riportate le rendite dei 
diritti suddetti con l’indicazione 
dei corrispondenti atti di gabella-
zione” nonchè le investiture “del 
Principe…D. Domenico Graffeo del 
19 febbraro 1656…del principe D. 
Benedetto Graffeo del 16 settem-
bre 1666 e del principe D. Girolamo 
Grifeo Statella del 1 aprile 1762”. La 
Gran Corte dei Conti Delegata pei 
Compensamenti, riconosce che 
“nella legge abolitiva della feudalità 

pubblicata nel 1813 fu disposto di 
doversi dai Magistrati immediata-
mente esaminare le rispettive istan-
ze degli interessati e riconoscere 
quali diritti signorili avessero dovu-
to in ogni comune restar soppressi 
senza indennizzazione e quali pre-
vio compenso”. Fa presente, però, 
che “organizzata, col Real Decreto 
transitorio degli 11 ottobre 1811 
e con le istruzioni annesse, l’Am-
ministrazione civile dello Sicilia, e 
provvedutosi così al diverso sistema 
di economia comunale e allo stabi-
limento dei dazi sull’interna consu-
mazione, …nelle istruzioni del 10 
novembre 1819 fu…ingiunto un 
termine per la presentazione dei ti-
toli di credito, rimanendo altrimenti 
estinti di diritto tutti i debiti dei Co-
muni (artt. 72 e 77), Ricorda inoltre 
che “stabilito il nuovo sistema do-
ganale, nell’art. 21 del Real Decreto 
del 30 novembre 1824 fu disposto di 
dover restare aboliti tutti i diritti ed 
ufici di tratto e portulanie, nonché i 
diritti qualsivogliano d’immessione 
o estrazione doganali appartenenti 
alle dogane ex-baronali…e per la 
liquidazione dei compensi spettanti 
ai possessori in vista di giusti titoli, 
fu ordinato di doversi procedere in 
conformità delle istruzioni del 1819 
concernenti le liquidazioni ed asse-
gnazioni dei compensi in generale, 
il che includeva di doversene fare la 
domanda fra due mesi”; Che, infine, 
“Col Real Decreto del 29 novembre 
1833 fu prescritto un ultimo peren-
torio termine di due mesi, a conta-
re dalla pubblicazione del Decreto 
medesimo, per la presentazione dei 
titoli e delle domande di liquida-
zione innanzi alla Gran Corte dei 
Conti e ciò sotto pena di espressa di 
decadenza da ogni diritto”. Né mai il 
Real Decreto degli 11 dicembre 1841 
ha mirato a riaprire novellamente i 
termini perentori per lo innanzi pre-
fissi o a farne per avventura venir 
meno gli effetti di decadenza già 
irrevocabilmente incorsi”. Alla luce 

di queste considerazioni, la Gran 
Corte dei Conti Delegata pei Com-
pensamenti “Inteso il rapporto del 
Consigliere sig. Rocco; Ascoltato il 
Pubblico Ministero; Conformemen-
te alle di lui orali conclusioni; deli-
bera “non esservi luogo alla chiesta 
ammissione di titolo e liquidazione 
di compenso”. E ciò, sia perchè “la 
domanda tardivamente inoltrata 
dal Principe di Partanna per ottene-
re un compenso uguale alla somma 
di annue onze 462, incontra l’osta-
colo invincibile della perenzione del 
termine nelle diverse preesistenti di-
sposizioni”; sia anche perché “nella 
ipotesi non ostasse la decadenza da 
ogni diritto sotto il rapporto della 
perenzione del termine, a niun com-
penso avrebbe potuto farsi luogo; 
imperocchè, in quanto ai proventi 
annessi ai diritti di giurisdizione 
baronale, come l’ufficio di maestro 
notajo della Corte civile e criminale 
e maestro di piazza e bajuolo della 
Corte Civile e Criminale, vennero 
essi, per la legge abolitiva della 
feudalità del 1813, soppressi senza 
alcuna indennizzazione (Cap. 1°, c. 
2, 3 e 4); E similmente rimasero abo-
liti senza compenso i diritti privativi 
e proibitivi come quelli di zagato, 
macello, conceria, e della restrizione 
della facoltà di cavar gesso, essen-
dosi limitata la indennizzazione al 
solo caso in cui fossero stati cota-
li diritti signoriali provenienti da 
una convenzione corrispettiva tra 
il barone e Comune o singoli o da 
un giudicato (Cap. 2°, § 3 e 4); con-
dizioni che punto non si avverano 
nella specie del fatto in esame. Che 
rispetto poi ai diritti appartenenti 
alla dogana baronale, con la stessa 
legge del 1813 (Dei Consiglieri Civili, 
cap. 3, § 3) nell’essersi abolite tutte 
le dogane interne del Regno di qua-
lunque natura e le segrezie conte-
nenti imposizioni doganali di terra, 
fu fatto salvo il diritto al compenso 
pei soli possessori a titolo oneroso”.

 di  Nino Passalacqua

Test di intelligenza
Quanto vivrà questo pino di Partanna dopo l'uso che ne è 
stato fatto il 3 giugno 2026 (segnalazione di un residente)?

a)    3 anni
b)  10 anni
c)  15 anni
d)  20 anni
La risposta giusta arriverà tra 3, 10, 15, 20 anni
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Le farmacie di Partanna sono tutte  in servizio anche il sabato. Il turno di notte è effettuato solo dalla farmacia qui indicata.

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Poggioreale
Salaparuta

Mazara del
Vallo Menfi

13 giugno Dia Dallo Scarpinati Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lenzi Inycon

14 giugno Dia Dallo Scarpinatii Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lenzi Inycon

20  giugno Ciulla Barbiera Rizzuto Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

21 giugno Ciulla Barbiera Rizzuto Tummarello Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

27  giugno Rotolo Dallo
Cardella

piazza Matteotti

Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

28 giugno Rotolo Dallo
Cardella

piazza Matteotti

Moceri Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Montalbano Sant'Antonio

4  luglio Farm. S. Vito Barbiera
Cardella

via Milazzo
Pace Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Perricone Spitali

5 luglio Farm. S. Vito Barbiera
Cardella

via Milazzo
Pace Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Perricone Spitali

Le farmacie di turno dal 13 giugno al 5 luglio 2026  

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al possono telefonare al 339 8168521339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte le 
categorie. Corsi di formazione professio-
nali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma 
n.149 - Partanna tel. 0924 87363

Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 
75 - Partanna  tel. 0924 49151.

Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297. Via Garibaldi 
n. 28 - Partanna  tel. 0924 534354.

Agrigento
 di Enzo Minio

Dai Monti Sicani a Siracusa per teatro e turismo

H                                               anno scelto, per l'ennesima 
volta,  di coniugare turismo 
e cultura. Sono numerosi 

professionisti dei Comuni dei Mon-
ti Sicani, tra cui docenti, impiegati, 
pensionati, professionisti e cittadi-
ni, i quali sono stati per tre giorni a 
Siracusa per assistere agli spettacoli 
teatrali dell' Inda nel magnifico tea-
tro greco, pieno in tutti gli ordini di 
posti. Hanno deliziato il loro palato 
teatrale e culturale con le tragedie 
"Antigone" di Sofocle e "Alcesti" di Euripide, messe in sce-
na con perizia professionale da compagnie nazionali e 
concluse con oltre dieci minuti di applausi con gli spetta-
tori tutti in piedi a complimentarsi.

Sono stati spettacoli che, rivissuti e rivisti, hanno ripro-
posto tematiche, ancora oggi molto attuali, della dram-
maturgia e dei grandi autori del teatro greco i cui mes-
saggi hanno una valenza viva e palpitante, a distanza di 
qualche millennio. 

Il viaggio degli agrigentini, circa un cinquantina di nu-
mero, si ripete ogni anno nel mese di maggio in occasio-
ne degli spettacoli promossi dell' Istituto Nazionale del 
Dramma Antico.  Da oltre 15 anni, gli amanti del teatro 
di Alessandria della Rocca, Bivona, Santo Stefano Qui-
squina, Cianciana e Ribera, coniugano cultura e turismo 

perché nel corso delle giornate hanno visitato di volta in 
volta nel corso degli anni, in trasferta, non solo Siracusa, 
ma anche Noto, Catania, Marzameni, Caltagirone, Cala-
scibetta, Lentini ed altre località archeologiche e monu-
mentali della Sicilia orientale  peculiarmente greca. 

Molto soddisfatti i turisti agrigentini che hanno sfrut-
tato in pieno il progetto dell'agenzia Viaggi  e Turismo di 
Bivona diretta da Gianluca Guida. A promuovere invece 
gli appuntamenti con il teatro di Siracusa ogni anno sono 
Tanino Settecasi e Giuseppe Cunetto di Alessandria della 
Rocca che, due professionisti in pensione, amanti della 
grecità, raccolgono sempre più crescenti adesioni alla 
stagione teatrale dell’Inda. Hanno già dato appuntamen-
to all'edizione del 2027.

Turisti agrigentini a Siracusa Siracusa teatro greco
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LA QUALITÀ CONAD
AL MIGLIOR PREZZO

FINO AL 31 AGOSTO

2,99
€/conf.

2,19
€/conf.

0,28
€ 0,19 al L

AMMORBIDENTE 
CONCENTRATO
ELISIR CONAD
varie fragranze

80 lavaggi

ASCIUGATUTTO CONAD
ultra assorbente 3 rotoli

ACQUA CONAD
naturale/frizzante/
legg. frizzante 1,5L

1,29
€ 2,58 al Kg

CRACKER CONAD
salati/non salati

500g


